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MI, 40* 101 II. CONCLUSO IERI, I 0>1IIII\ DEL FORFAIT DI COPPI E DELLE DISGRAZIE DI KOBLET E ROBIC 

Trionfa Magni al Parco dei Principi 
Bobet « Tour della medioerità 

• 
« 

E lu strategia del C.T. Binda? 
(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 26. — Nel regno 
dei ciechi, un orbo è re. Il 
«Tour», infatti, è stato vin­
to ( c o n facilità...) da B o b e t . 
Chi segue le corse, chi ha 
pratica di c o r s e , sa c h e Bo­
bet arriva con difficoltà sui 
traguardi d e l l e gare a tap­
pe. E la ragione è questa: 
Bobet è c a p a c e di tutti gli 
« exploits » nelle gare in li­
nea (e, perciò, nel « record >• 
c'è a n c h e la M i l a n o - S a n r e ­
mo e il Giro di Lombardia); 
non sopporta, i n v e c e , i d i s a ­
gi e le grosse fatiche delle 
grandi corse a tappe. 

Quali sono, d u n q u e , le ra­
gioni per le quali un cam­
pione di mezzo sangue ha 
vinto (e oon facilità...) il 
>' T o u r »? 

A ) Borei ha goduto del 
vantaggio di essers i ingag­
giato nella corsa soltanto la 
Dtailia e d o p o una u iuace 
polemica sul suo stato di 
tallite, che ha lasciato il 
d u b b i o di una grama « con­
dizione »; Bobet è sfuggito, 
cosi, al controllo degli uo­
mini del pronostico; non è 
stato — c ioè — il bersaglio 
dei « caldi >. attacclii di Ko-
blet e ha p o t u t o , perc iò , fare 
una comoda corsa sulle 
ruote. 

B ) B o b e t , senza* fare gli 
sforzi di Koblet, Robic e 
Magni, ha raggiunto la gros­
sa montagna, che ha poi ro­
vinato K o b l e t e Robic gl i 
uomini cioè più forti e di 
maggior classe. Scomparso 
Koblet e scomparso Robic, 
s t a n c o Magni, lento Bartali 
che non scatta, Bobet ha po­
tuto così venir fuori dal gu­
scio, perchè il resto de l c a m ­
p o , e per il « forfait » di 
Coppi e per la defezione di 
Koblet e Robic, e per la 
stanchezza di M a g n i e Bar­
tali, si era ridotto alla mo­
destia. Bobet, infatti, si può 
imporre (e con facilità...) a 
tut t i i p iazza t i , che sono: 
Mallejac, Astrua, Close, 
Schaer, Wagtmans, Ro land , 
Lauredi, Geminiani e M a h e . 

C ) Infine, Bobet ha avuto 
il grosso vantaggio di poter 
disporre, già a metà corsa, 
dclVaiuto di un mucchio di 
uomini (Schaer compreso: 
Bobet, in compenso, ha so­
stenuto Schaer nella gara 
alla « Maglia Verde *>) che ha 
l anc ia to avanti a fare da 
punto di appoggio nelle sue 
orioni di attacco nel finale 
della seconda fase della cor­
sa contro Astrua, considera­
to da Bobet l'uomo p iù / o r -
te . In più, Bobet si è ser­
vito di «rifornimenti di ac­
qua organizzati », c o n ì qua l i 
ha potuto sopportare il peso 
del grande caldo e il t o r m e n -
to della sete: chi ha seguito 
il e Tour», chi sa che cose 
il «Tour>}) capirà il granae 
vantaggio che ha avuto Bo­
bet nel confronto di tutti gli 
altri. 

Ricordo soltanto la p u n i ­
z i o n e che ha avuto Magni 

per essere stato rifornito con 
una borracc ia d'acqua su l 
Col D'Aspin: 30" in più nella 
classifica e franchi 2500 di 
multa. 

Non un grande Tour 

S i c c o m e , un anno fa, Cop­
pi trionfo andando a spasso, 
li « Tour », questo «« Tour » 
era stato imbastito, messo 
su per costringere Coppi ad 
impegnarsi a fondo dalla 
partenza all'arrivo: tappe I s e , n e l l e c a c c e a K o b l e t , le 
brevi e svelte, la grossa mon- J ruote erano sempre le stes-
tagna a piccole dos i , una so- se; erano quelle di Magni e 

ne...) è stata la tomba di 
Koblet, il q u a l e in un f o s ­
sato d e l Col De Soulor ha 
pagato, ed a caro prezzo, la 
fatica del Gira di Roman-
dia, del Giro d ' i t a l i a , d e l 
Giro di Svizzera ed anche 
gli spregiudicati (ed inuti­
li...) scatti nella prima parte 
del «Tour»; scatti che non 
gli hanno dato vantaggio, 
che gli hanno rotto le gam-

radto d'Italia, ni occasione 
di un convegno di g i o r n a l i ­
s t i ; , Ques to non è un g r a n ­
de " T o m " : q u e s t o è so l tan to 
u n boi "Tour" v i v o , i n t e r e s ­
sante , s v e l t o , c h e a bei tappe 
da l la fine è ancora u n rebus 
di difficile s o l u z i o n e : chi v i n ­
cerà, infatti'* - . 

Allora, Mallejac era r e ­
s t i lo di giallo; a Mallejac era 
stato poss ib i l e l'« explo i t » 
p e r c h è in p a r t e n z a gl i t to-
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Il giro d'onore di FIORENZO MAGNI - (Telefoto all'* Uni tà» 

la corsa contro il tempo e — 
colpo più duro — rìiuzlone 
delle s q u a a r e a d iec i u o ' n t -
ni. Coppi fiuto il pericolo, 
la « B i a n c h i » a n c h e . Ci fu 
una polemica; sorse il dub­
bio che Coppi, di / a r e il 
« T o u r » , q u e s t o «Tour», non 
avesse voglia. Fallo sta cr,e 
Coppi dichiarò "forfait,; 
senza Coppi il •• Tour ,, spa­
lancò la porta d'oro del pro­
nostico a Koblet, per il quale 
la corsa si adattava ai suoi 
mezzi di campione scattan­
te, di passista forte, di di­
scesista pazzo, d i arrampica­
tore sufficiente. L a spavalde­
ria (ed un po' la presunzio-

be , che h a n n o p r o v o c a t o B o - - , , - , . ,, 
bel più furbo. Nelle rincor-1 """' lh'\ Pronostico, alla cor-

' -- . . . . . . sa c/i Mal l e jac . non avevano 
dato importanza. Eppure, a 
Montecarlo, Mallejac non era 
un uomo da scartare: voglio 
dire che la sos tanza tecnica 
del « Tour » era poca, anche 
se Mallejac poi si è difeso 
con coraggio sulle Alpi e per­
sino nella corsa contro il 
t e m p o ; fiiui q u a n d o il mo­
rale è su, anche un uomo 
come Mallejac, m un campo 
di « assi di mezzo sangue, 
può fare buona figura. In un 
certo qua! m o d o , d u n q u e , 
Bobet ha salvato la fuccia 
del >< Tour »; tanto più qui 
in Francia, dove Bobet, mal­
grado gli alti e bassi delle 
sue corse, e giudicato con lo 
stesso metro della classe c h e 
m i s u r a n o u o m i n i c o m e C o p ­
p i e c o m e K o b l e t . / ! che, a 
me pare, un po' esagerato. 

Bobet è un uomo gentile, 
cordiale, simpatico; Bobet è 
un campione leale e fa pia­
cere v eder lo v e s t i t o a g ia l lo , 
felice, Bobet nel suo giorno 
di grande festa, ha però la 
aria smarrita, sorpresa del 
b i m b o cui è stato fatto un 
grosso regalo, troppo bello e 
che non si aspettava, e clic 
perciò dice: « Not i m i p a r e 

ero . . . ». All'occhio del ' e c -
\nico, la vittoria di Bobet è 
un fatto che si giustifica col 
« for fa i t » d i C o p p i e le av­
venture di Koblet e Robic; 
ma agli occhi della folla, 
Bobet trionfa perchè (come 
Coppi e come Koblet...) si è 
imposto di forza, con una 
galoppata sulle Alpi e una 
corsa c o n t r o il t e m p o che 
hanno il fascino delle gran­
di imprese, delle imprese di 
eccezione. 

La folla dimentica i fatti 
di un giorno: la folla non 
dà peso all'ordine di arrivo 
di Briancon (dietro a B o b e t 
si piazzano, infatti, Lorono, 
Serra, Close. Lazarides e 
Schaer...), e di Saiut-f.tìen-
ne (diètro a Bobet si piaz­
zano, infatti. Van Est,Schaer, 
Wagtmans, Lorono, Bauvin). 

Gli spilli della crìtica pun­
gono la squadra, in parten­
za, si era piantato nel suo 
g i a r d i n o il fiore d e l l a spe­
ranza. E per un po' (fino a* 
p i e d i delle Alpi...) il fiore è 
cresciuto: dopo la scomparsa 
di Koblet e R o b i c , ha dato 
p e r s i n o la i l l u s i o n e d i esse­
re un bel fiore. Poi, all'im­
provviso, si è fatto secco. 

Si sapeva che la classe 
non era la forza della « squa­
dra », messa su in fretta, 
quando p i ù nervosa ed agi­
tata si faceva la p o l e m i c a 
per il « forfait » di Coppi. Si 
credeva, però, che Binda — 
convinto com'era di non ave­

re l'uomo c a p a c e di fare il 
gran gioco ( c i o è C o p p i ) — 
sapesse dare alla squadra 
un'azione più l ibera, più 
/ r a n c a , p i ù i n t e l l i g e n t e 

Fallito Magni — pero M a ­
gni si è fatto due volte spa­
valdo: sul traguardo di Pati 
e sul t r a g u a r d o di Par ig i , 
ogg i — per colpa anche dei 
suoi furiosi ruota a ruota 
sul p a s s o e n e l l e v o l a t e con 
K o b l e t . 

Fallilo Bartali. perette la 
legge d e l l ' e t à non perdona 
a n c h e s e l'uomo è di ecce­
zione e sa, n e l momento di 
gran vena, trovare il guizzo 
che fa ancora splendere la 
/ lamina d e l l o c la s se . Fallito 
Minardi, perchè il giovanot­
to, del coraggio, non ha mai 
fatto un'arma e perchè la 
sua •< c o n d i z i o n e > tradiva 
una non adeguata prepara­
zione, a causa della disgra­
zia che gli c a p i t ò ne! « Gi­
ro »>... Per di p i ù , Binda non 
d i m o s t r a v a di a v e r e grande 
fiducia in Astrua il quale 
i n v e c e , n u o v o del •• T o u r •<, ha 
fatto una corsa che e da met­
tere nella vetrina delle cose 
belle del giovane campione. 

Astrua c h e lotta con Bo­
bet e M a l l e j a c in condiz ioni 
di netta inferiorità e che, 
c o m u n q u e , arr iva « .sperare 
di -vestirsi di giallo e che 
cede anche p e r c h e il fisico, 
per colpa di una bronchite, 
non lo s o s t i e n e , era l'uomo 

che Binda e lu squadra a-
v r e b b e r o d o v u t o sostenere 
con maggior s i m p a t i a . S ' i n ­
t e n d e che, da Bobet, in qua­
lunque morto A s t r u a sarebbe 
stato battuto. Ma di Astrua 
poteva essere la piazza b u o ­
na , que l la piazza che, cioè, 
con Kob le t in gara al « via », 
si p e n s a v a potesse toccare a 
Magni o a Bartali. 

Se Binda a v e s s e lanc ia to 
la « .squadra >», M a l l e j a c / o r ­
se .si s a r e b b e arreso. Invece 
la squadra si è rassegnata 
al tran-tran nella tattica 
della corsa a l l ' i t a l i ana; dove 
Binda e m a e s t r o e che serve 
soltanto q u a n d o s i . d i s p o n e 
di un uomo in cond iz ion i di 
e c c e z i o n e , che domina tutto 
il c a m p o e per Ut forza e 
per la c lasse . Ma allora, non 
è Binda che trionfa, trionfa 
allora il c a m p i o n e che anni 
fa poteva essere Bartali e 
che oggi, può ancora essere 
Coppi. 

E v v i v a A s t r u a ! 
Astrua ha, comunque, fi­

nito il < 7'our nella scia di 
Bobet e Mallejac: si è im­
posto — c i o è — a u o m i n i 
della forza di Close, della 
potenza di Schaer, della vi­
vacità di Wagtmans; il me­
rito, dunque, e tutto del suo 
coraggio, della sua b u o n a 
volontà e de l la sua resisten­
za. E' giovane. Astrua: e la 
esperienza di questo « Tour i> 

Ordine d'arrivo 
l) MAGNI (U.) in ore 9.-L*'63"; -i} Baroni 

(lt.>: 3) Forestler (NEC); 4) Couvteur (Uel.); 
5) Morvan (Ovest); 6) Gauthler (Fr.); J) Urei 
(It.); 8) Molineris (SE); 9) Voortlng Ci., tutti 
col tempo di Magni; 10) Kolland (Kr.) a 30"; 
11) tlubet (Kr.) st. t.; 12) Corrieri (U . ) ; 13) 
Nolte» (OC); st. L; 14) Schaer (Seizzera) tt. t.; 
23) ltossello (It .); 30) Gè,...ulani (Fr.); 32) a 
pari merito con altri «11 Italiani: Astrua, Bar-
tali. Isotti. il regionale Mallejac (Ovest). 

G. P. Cinquantenario 

1) M'IIAKK (Svizzera) punti 271; >) MAGNI 
(Italia) punti 307; 3) Geminiani (Francia) 
punti 106.5; J) Kolland (Francia) punti ili; 5) 
Van Kst (Olanda) punti 440; 6) G. Voortlnc 
(Olanda) minti 490: 7) ASTltUA (Italia) pun­
ti 536; 8) Uobct (Francia) punti 541; 9) BAH. 
TALI (Italia) punti 54»; 10) Impania (Belgio) 
punti 620: l») KOSStXLO (Italia) punti T30. 

La classifica generale 
l) Louison Ilobct (Francia) 
-!) Jean Mallejac (Francia) 
3) ASTltUA (Italia) 
4) Close (Belgio) 
5) Wagtmans (Olanda) 
6) Scliacr (Svizzera) 
7) Kolland (Francia) 
8) Lauredi (Francia) 
9) Geminiani (Francia) 

10) Mahe (Francia) 
i l ) BARTALI (Italia) 
li) Mirando (Francia) 
13) Van Est (Olanda) 
14) Serra (Spagna) 
15) MAGNI (Italia) 
16) Bauvin (Francia) 
li) ROSSELLI) (Italia) 
»4) ISOTTI (Italia) 
53) BARONI (Italia) 
W) DKF.I (Italia) 
58) Corrieri (Italia) 

La media generale del gito 
Km. 34.616 che costituisce un 
Il precedente apparteneva a 
con Km. 33.404. 

in 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

129.232! 
14*11 
13'OJ 
1 7 . J ; 
IS'O: 
18'* 
33'0' 
24'0( 
27*11 
28'2< 
32'0< 
34'4J 
39'<X 
4or. 
40*41 
t r e 
5441 

l.-U'o: 
2.U4'0' 
2.WH 
2.W01 

di Francia è < 
nuovo 

Bartali 
prlmat 
dal 19 

gli servirà: conoscerà meglio z i o n e né o Magni né a Bar- guardo di Nantes; Isotti ni 
gl i u o m i n i ( a m i c i e n o . . . ) , 
potrà cos ì en trare ne l « giuo­
co > delle intere, s enza del 
quale è diffìcile sostenere la 
p a r t e del protagonista in una 
corsa come il •<• T o u r > che 
muove gli interessi delle in­
dustrie della gomma, del­
l'accessorio. dei giornali e dei 
campioni 

E v v i v a A s t r u a , dunque. ' 
Per il retto, la squadra ha 

fatto fallimento. Eppure 
«losselfo era in g r a n forma, 
eppure Baroni nei pezzi di 
strada piana, camminava 
forte. Ma Binda non li ha 
mai fatti par t i re ; B i n d a li 
ha tenuti al guinzaglio della 
n corsa a l l ' i ta l iana », che non 
è servita a dare soddisfa-

ta l i né ad Astrua. L a n c i a n d o 
R o s s e t t o e Baroni (e faccia­
mo soltanto degli esempi-) 
la squadra avrebbe potuto 
trovare il premio di conso­
lazione sui traguardi di t a p ­
p a . Come oggi, lo ha trovato 
S f a g n i c h e s i è i m p e g n a t o 
s i n o a l l o s p a s i m o . I-a squa­
dra avrebbe potuto — c ioè — 
fare la bella figura che han­
no fatto gli uomini di Olan­
da. più liberi e v i v a c i nella 
avventura di corse spregiu­
dicate sulle quali spesso 
hanno p i a n t a t o la bandiera 
della vittoria. Invece, Binda 
ha p e r s i n o fatto la faccia 
brutta a Isotti, il giorno che 
Isotti si l anc iò ne l la fuga 
che aveva per scopo il tra-

si e b b e la tirata d'orecch 
soltanto perchè nello spri 
riusci di sorpresa ad impo 
re la sua ruota. La buon 
s o r t e , q u e l g i o r n o , fu ami 
di Isotti... 

L'avventura della squad 
ora, è finita, non è stata ut 
be l la avventura. La squad 
era partita battuta; nessui 
sorpresa, nessuna merav'tgl 
se è stata battuta. 

Però, c'è maniera e nu 
niera di perdere: dalla sqw 
dra si aspettava una cor 
p i ù s v e l t a , p i ù a u d a c e . « 
c h e cosa p u ò s p e r a r e c h i 
c h i u d e ne l suo g u s c i o e 
una corsa seguendo i l p a s 
clic fanno gli altri? 

ATTILIO CAMORIAJs 

.Robic, il quale, più di Ma­
gni soffriva, e cercò la for­
za negli stupefacenti e si 
rovinò: in un fossato, il 
« T o u r » p e r d e v a R o b i c , l'uo­
mo cioè che, dopo i Pirenei, 
pareva il più adatto per il 
grande gioco. 

« Forfait » di Coppi, scom­
parsa di Koblet e R o b i c : i l 
« Tour » s i a p r i v a , si faceva 
incerto; a Montecarlo, a con­
clusione — cioè — d e l l a se­
conda fase della corsa, i tec­
nici non azzardavano un 
nome sicuro, perchè su Bo­
bet era lecito il dubbio sulle 
capacità di tenuta. Ripeto 
qui, in sintesi, le parole che 
io dissi al microfono della 

Ruota a ruota verso Parigi 
Magni precede Baroni e altri sette compagni di fuga - I tentativi di Louison Bobet rintuzzati 
dalla squadra italiana - Lo svizzero Fritz Schaer vince il Gran Premio del Cinquantenario 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I . 26 — U l t i m a tap 
pa, è la l u n g a t a p p a di tutt i 
g l i ann i , p e r la q u a l e è di 
o b b l i g o la s v e g l i a al c a n t o 
de l g a l l o : M o n ' c l u c o n - P a r i s 
K m . 328. E" l a t a p p a d e l l a 
a p o t e o s i d e l • T o u r s e di 
B o b e t : a p p l a u s i , fiori, f e s t e : e 
B o b e t a tut t i s o r r i d e f e l i c e . 

Gl i u o m i n i c a m m i n a n o r u o ­
ta a ruota p e r o r e e o r e s o t t o 
il s o l e c h e c u o c e s u l l a s t r a d a 
c h e bruc ia . C h i a c c h i e r e : il 
« T o u r » s u l l a s t r a d a è g ià fi­
n i to . D o m a n i c o m i n c e r à il 
« T o u r » s u l l e p i s t e . 

» D o v e va i tu , d o m a n i ? - . 
N o m i di c i t tà e d i p a e s i ; 

c i f re g r o s s e e p i c c o l e . I n t a n 
to i gregar i c h i e d o n o : « Mi 
port i con te?.. .». 

P a s s a n o l e o r e e la corsa 
si fa sot to a P a r i g i , c'è s o l o 
d a r e g i s t r a t e u n a s f u r i a t a di 
M a g n i . N o l t e n e B o b e t , poi 
si lanc ia B o b e t . s o l o ; u n a 
pat tug l ia di u n a dozz ina di 
u o m i n i — e fra q u e s t i M a ­
gn i , Barta l i . B a r o n i , R o s s e l l o 
e Isot t i — c h e i n s e g u o n o e l o 
a c c h i a p p a n o , p e r ò B o b e t n o n 

UNA MAGNIFICA GARA DEL SECONDO "VECCHIO,, DEL CICLISMO ITALIANO 

L'anziano Volpi vinco por distacco 
il quindicesimo Circuito di Valle del Liri 

Gervasoni in fuga, costretto al ritiro, a pochi km. dal traguardo - Ghidini secondo a 2*j2" 
precede Ciancola - A Zampieri la Coppa del nostro giornale per il corridore più sfortutiato 

(Dal nostro inviato special*) 

ISOLA LIRI 26 — Primo 
Volpi ha t in to per distacco il 
XV Circuito Valle de: Lin. La 
\ ittorla <lel € secondo vecchio a 
de! cicl ismo Italiano ha coro­
nato u n atto di coraggio che 
nessuno voleva tentare, ciie nes­
suno ha osato Impedire perchè 
compiuto con la scaltrezza e 
decisione, frutto delia esperien­
za di u n uomo che va ancora 
«:ia ricerca disperata oei suc-
cejìso per poter chiudere il lun-
go e ricco volume delia sua vi­
ta ciclistica con la parola fine 
in oro. Ma non si creda però 
che la Impresa di oggi equival­
ga ad u n « canto del cigno > di 
Volpi che ha. steccato tutti 
r.e:ia seconda salita di Veroli. 
r.ei momento più delicato e 
convulso della gara, con una 
autorità che fa presagire nuove 
imprese 

C'era Gervasoni in tuga, con 
o.tre 7* di vantaggio e l'impre­
sa del unci tore sarebbe stata 
considerata folle anche dal più 
ottimista degli uomini. Per Vol­
pi «i è trattato di Imprimere 
al s u o pa»*o r»gmta- del levrie­
ro di u n tempo e 1* tenacia di 
sempre, e rimpreaa ò compiuta: 
Gervasoni è stato raggiunto 
sulla salita di Arpino dopo 30 

cni lometn di duro insegur-
mento 

Gervasoni era evaso dal grup­
po all'88. chilometro in compa­
gnia di Cnspi. I due se la sono 
data « gambe cogliendo una, du­
plice propìzia occasione: la cai-
ma degli uomini in gara e la 
loro sete irrefrenabile. Il van­
taggio dei due è andato ingi­
gantendo col passare del chilo­
metri fino a raggiungere gii 8' 
poi Crispi ha ceduto, vittima di 
un malessere e Gervasoni ha 
continuato fino alla fata'e fo­
ratura che lo escludeva dalla 
gara per mancanza di tubolari! 

Peccato: si era ormai & 20 
chilometri da', traguardo e la 
vittoria probabilmente sarebbe 
stata sua Volpi che era ormai 
a 15". gli è piombato addosso 
involandosi solo e aoclamatia-
s imo verso la sudata vittoria. 

Tre quindi gli interpreti prin­
cipali di questa quarta prova 
dei Trofeo deirtJVT: Volpi. Ger-
vagoni e Cnspi. Gli altri nulla 
hanno voluto opporre all'azio­
ne brillante dei tre Né Monti. 
vittima di due forature e In 
scarta giornata di vena, né gli 
tltrl hanno offerto gran che. 
Forse, vinti dal caldo Insoppor­
tabile che ha tolto dal carat­
tere dei corridori le residue 
velleità di lotta, forse perchè 11 
percorso quando mal duro, ha 

consigliato ,nm una tattica 
prudenziale. 

Dopo i a i igaon g.a « t a l i va 
menzionato Gaidmi che con 11 
s u o noto potentisolmo sprint ha 
regolato lo sparuto gruppetto 
giunto compatto MII rettifilo 
finale. Una nota lieta è costi­
tuita dal rientro di Ciancola 
che pare « l a tornando l'atleta 
che gli sportivi romani m modo 
particolare attendono 

Tra gli sfortunati vanno se­
gnalati zampieri vittima di du­
plice foratura mentre si trova­
va In testa ai gruppo (e a iui 
è s tata assegnata la coppa del 
nostro giornale per il più sfor­
tunato) . 

Partenza ore 12. breve scatto 
di Gervasoni che si aggiudica ti 
traguardo di Sora. Verso la fine. 
Proslnt al lunga e passa prima 
«otto lo sti iacione del primo tra­
guardo della montagna. Nella di­

esa che segue. Bindi inaugura 
la serie delle forature ma rien­
tra in breve. L'andatura, tenu­
tasi u n qui sostenuta, non ac­
cenna ad aumentare. Il tran tran 
cont inua fino al tentat ivo di Cre­
spi e Gervasoni. Qualche timido 
tentativo di inseguimento in sa­
lita attarda Frosini Prisco • Sar-
tlnl che però al riagganciano con 
facilità. 

A Vero)!, al termine della se­

conda dura salita. 1 passaggi av­
vengono ne: seguente ordine: 
l ) Gervasoni; 2 Crespi a due 
mccchlne; poi. a 2* e 25' u n 
gruppetto in fila indiana gui­
dato da Bartalmi. Feroci ed al­
tri. A due chilometri dalla vet­
ta. Monti fora e transita con un 
ritardo di 4' e 45". I d u e fuggi­
tivi acquistano vantaggio, a Ca­
lamari transitano con 5' e 20 "; 
ad Isola Li ri (terzo passaggio) 
con circa 8'. Qitf. la crisi di Cre­
spi. Resta uno solo al comando: 
Jervasoni che ha portato il suo 
vantaggio a 7'30" sul grosso. 

Durante la seconda salita ver­
so Verdi . però il fuggitivo co­
mincia a risentire delio sforzo 
compiuto ma resiste a dentt 
strettL A questo punto , dal grup­
po scatta Volpi e si lancia ali in­
seguimento di Gervasoni. 

Sul la salita perdono terreno 
Frosini, Guerrtni. PalzonI e Bin­
di m a nessuno attacca il vecchio 
ed 1 ritardatari ricolmano il bre­
ve distacco e riacciuffano la ruo­
ta del gruppo. Bartallnt. Monti 
e Serena si alternano alla testa 
dei grosso, facendo u n po' di an­

ni è sempie primo con 15 ' su 
Volpi che avanza minacciosa­
mente. Gervasoni fora e rimasto 
senza tubolari, e costretto al ri-
Uro. Volpi lo supera ed è inse­
guito a 3' esatti dal gruppo ri­
destatosi. Poi. 11 volo di Volpi 
verso 11 traguardo e la sua lim­
pidissima vittoria, l i gruppetto 
verrà regolato sul rettifilo da 
Ghidini 

GIORGIO M B 1 

L'ordine d'arrivo 
1) VOLPI che compie I 2M 

chilometri del percorso in ora 
L3T alla media di chilometri 
31.3M: 2) Ghidlai, a T3T; 3) C i » . 
cola s-t.; «) Dani; 5) Falzoni; fi) 
Guerrtni; 7) Ciabatti; 8) Forae-
cl; 9) Sabatini; 10) Vertinl; tat­
ti con lo stesso tempo di Ghi­
dlai; 11) Frosini a 3*32"; 12) 
Accordi. Secaoao Biadi. Prisco 
ed altri. 

bi r a s s e g n a , s i lanc ia di n u o 
v o e q u e s t a v o l t a c o n F o i e -
st ier . M a g n i , Bar ta l i e B a r o ­
ni r i p e t o n o il g i u o c o : d a n n o 
la c a c c i a a B o b e t e F o r e s t i e r 
e li m e t t o n o le sacco . Così 
Bobet si c a l m a . 

U n a pausa , poi a l l u n g o di 
Bober , B a r o n e V a n Est . E — 
inf ine — ad un t iro di s c h i o p ­
po da l t r a g u a i d o , il g r o s s o a l ­
l u n g o d i M a g n i , c h e sca t ta e 
si porta d i e t r o B a r o n i , Dre i , 

di 
Varata 
campioni 

Classifica Trofeo U V I 
c u b a n i con punti I I ; Asdrel-

U, Drei e Volpi eoa •nat i «; 
datura m a 1 fuggitivi sono sena-,»»»** * Ghidini eoa a a a u S; 

I Sartia! e « a r e m eoa paau • ; ore lontani . 
Sull 'ult imi 

(c ioè quella di Arpino) Gerveso-lavati 3, 
Sul l 'ult ima rampa della gara I bat t i , Accorai 

• i 

PARIGI. 20 — Parata di cam­
pioni sulla < pista rosa » dal 
Pareo dai Principi, in occasio­
na dall'arrivo dal « Tour dai 
cinqunt'anni ». 

Ecco la « prosontaziona », fra 
lo sorosciara dagli applausi, da­
gli anziani vincitori dal Tour: 
Garin (1903-1804); Garrigou 
(1911), Defrayo (1012). Thys 
(1813, 1914 a 1920), Lambot 
(1922), Sciaur (1921), Buyaae 
(1926), Frante (1927-1928), La-
ducq (1930-1932), Magna (1S31-
1934), Speieher (1933). Re­
mai n Mass (1936), Sylvare 
Maaa (1938-1939), L a p s b i e 
(1937). Robic (1947), Kubler 
( I960). 

Osali uomini ancora in vita, 
mancano dunqua soltanto Ko-
blat (1951) ammalato, Coppi 
1949-1952) incassiate in Italia 
e Bartali (1938-1948) il quale 
Bartali paro arriverà un po' 
più tardi s, • ancora in corsa 
Bartali— 

Aoplausi anche par Eugsn 
Christoph* che Indossò par la 
prima volta a Grsnoble (nel 
1919) la maglia siali 

• • # 
«Jean Bobet si e eommoaso 

par il trionfo dal fratello Loui­
son nal « Tour ». Pareto «lean 
Bobat ha preso la panna a «Jac­
ques Prevert 0 si è fatto posta: 

Lo Tour fait la roua 
L'Uoard fai la reato 
L* via une est dadans 
et Louison I* pousee 

• • • 
Campioni * campioni sulla 

« piata ro«a a del Pareo del 
Principi: c'è Pattaraon, e*a Van 
Steanbarcan, c'è Patrweei; e ci 
sono anche Plattnor, Sacchi, 
M»n Vliat, Piazza, Kublar-. 

Non o'è invase Coppi. Cd il 

s t i er , C o u b r e u , M o r v a n o , G a u -
th ier , D r e i . M o l i n e r i s e G e o 
W o o r t i n g — e poi di n u o v o 
il c l a m o r e d e l l e v o c i ca lde , 
a p p a s s i o n a t e c h e u r l a n o : 
« B o b e t , B o b e t , B o b e t >-. B o b e t 
a r r i v a in fat t i s u b i t o d o p o la 
p a t t u g l i a di Magn i in r i t a r ­
d o di 31", con B o b e t s o n o 
R o l l a n d e L e G u i l l y , po i g l i 
al tr i a l l u n g a t i : A s t u t a è con 
M a j e l l a c ; s e A s t r u a s ì f o s s e 
a g g a n c i a t o a l l e r u o t e di M a ­
gni a v r e b b e a n c o r a p o t u t o 
s p e r a r e d i fare il g r a n c o l p o 
per la p iazza b u o n a . M a g n i è 
fe l ice e d i c e : « Questo tra­
guardo addolcisce la p i l lo la 
amara che devo mandar giù: 
Schaer infatti mi ha battuto 
nella classifica a punti del 
trofeo dei cinquantanni ». 

E B o b e t ? N o n s ta p i ù n e l l a 
p e l l e p e r la g io ia . C o r r e s u l l a 

« p i s t a rossa » c o n u n g l o s s o 
m a z z o d i fiori, rìde e p i a n g e ; 
B o b e t v o r r e b b e c h e il •« T o u r » 
n o n finisse m a i p iù . 

A. C. 

La riunione d'attesa 
a) Parco dei Principi 

PARIGI, 29. — In attera del-
t'arrl\o del corridori del Gito 
di Francia si sono svolte biillu 
pista del Pare des Princes» da­
vanti a 40.000 spettatori delio 
gare ciclistiche di cui ecco i ri­
sultati: 

Velocità - prima semifinale: 1) 
Gerardin l l"4 /5 ; 2 ) Van Vliet; 
3 ) Plattner. 

Seconda semifinale: l ) Sacchi 
12"; 2 ) Bellenger; 3 ) Senftlebeu-
Repebrag: 1) Plattner. *2) Van 
Vliet: 3) Senftleben; 4) Bel-
lenfer 

f't»afc: 1) Gerardin 1 2 ' , 
Sacchi, a) Plattner. 

O m ni uni (velocità): 1) Vi 
Steenbergen 12' 5; 2) Putterso 
Petrucci; 4 ) A n d n e u s : fi) K 
bler; 6) Piazza; 7 ) Peters; 
Has»enforder. 

Indmduale S km.: 1) Patte 
aon 0'50' e 19 punt i ; 2 ) Pia/. 
8 punt i . 3 ) Van Steenbergen 
4) Kubler 7; 5) Andrieux 5; 1 
Petrucci 4; 7 ) Peter» 5; 8) Ha 
aenforder 'J. 

15 km. dietro motori: 1) Va 
Steenbergen 21 punt i ; 2 ) A: 
drieux 19; 3) Kubler 19; 4 ) Pa 
teraon 14; 5) Haosenforder l1 

tì) Piazza 9. 7) peters 8; 8) P 
truccl 7. 
—CLASSIFICA: 1) Van Steei 
bergen 7 punt i ; 2 ) Patterson I 
3) Andrieux 14; 4 ) Kubler 1' 
5) Piazza e Petrucci 21. 

Mezzofondo: 1 ) Verschuerei 
2) Lemome 

SU UN PERCORSO CHE HA SEIEZIOHATO SEVERftWEHTE I CONCORRENTI 

/tlberlo Ferri conquìsili a Bologni 
la maglia tricolore dell'li. I.S.P 

fatto sorprendo. 
Forse Coppi a causa del for­

fait nel Tour non è più nello 
gratto dal • Patron »? 

A. C. 

(Oal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 26 — fi pulitore 
dt carrozze ferroviarie a Bolo­
gna centrate. Ferrt Alberto, è la 
nuora maglia tricolore dell'Unio­
ne italiana Sport Popolare, co-
tegoli a • cadetti dilettanti*. Il 
ferroiiere non r nuoto alle lit­
torie ottenute alla maniera forte. 
xei suo bagaglio tecnico manca 
solo lo « sprint » e il percorso 
dei campionato italiano dello 
Sport Popolare era fra quelli che 
non permettono un arrivo in 
colata. 

Alle 14.0? il Presidente pro-
rindole del CO.Vf Ferrara 00-
bassa la bandiera del via. ma su 
bito 1/ direttore di corsa innalza 
quella rossa della prima fuga: 
sono il parmense Ragazzi e il 
romano Leoni a scappare. 

/ due acquistano in breve 200 
metri di vantaggio ma Federici 
si scrolla, dal gruppo e toccando 
i 45 all'ora va a riprenderli, il 
sole cocente liquefa l'asfalto del 
la strada; i tre ragazzi fanno sul 
serio, tanto che il gruppone 
già a mezzo chilometro di di­
stanza. Il traguardo di Sasso 
Marconi é dt Federici che sullo 
slancio pianta Leoni. Il bolo­
gnese spinge poderosamente un 
rapporto $0x14 e si prodica ftrop-

ticcllt e Ferri, poi un terzetto In salita PatelU « crollato d1 

formato da cropi, Chiti e Degli pò una gara ammirevole e ti 1 
Esposti. tira, iti net* ne tncece forte il r, 

Passato il primo traguardo del- stotese Lusini. Alla fine della 0 
la montagna Lagaseo fora e la scesa, prendiamo i distacchi: pi 
1 tessa disavventura tocca a Croci, mo e Ferri; a 1*26"* Degli Esp 

Il falsopiano fra Gutglta e Vi- sti; a ? Lusmi; disseminati tut 
gnola è fatate a Chili che fora oli altri tn u n a fantomatica co 
e si forma così m testa un te- sa ad inseguimento, ma orjn 
stetto di fuggititi .che raggruppa fuori aei.'a lotta 
Degli Esposti. Ferri. Patellt. Bel-\ Siamo a 20 km. dal traguarn 
Ioli, Croci e Ponticelli. i c sulla strada Porettana, tra u 

A Calderina inizia la salita, al bailamme di «acootórs», si dee 
punto dove la corsa dovrebbe de-' de ia corsa delPVtSP. Lusii 
ciderst. perche lo strappo di Jtforu | marcia a tutto vapore, supc 
garaino è auro, specie con ii\oegh E*posti e rosicchi secont 

Forestier. Courbreur, Morvan, 
Gauthier, Molineris e Geo 
Woorting. E' la fuga; è la 
fuga buona, la fuga che vln 
ce: Magni, Baroni e Drei in­
fatti fanno in volata l'ultimo 
pezzo della corsa, l'orologio 
marca il passo; un quarto 
d'ora di strada a 43.725 l'ora. 

Ma ecco gli uomini culla 
pista rossa»; un urlo, un 

ciaaccla ce* I breve silenzio — Magni Dat­
ile nello sprint Baroni, Fore-

caldo opprimente e dopo 125 km. 
di corsa tiratissima, 

Ferri. sull'Ultimo tratto ghia­
ioso. scatta rapido, Bellolt lo tal­
lona. Sut secondo traguardo del­
la montagna. Ferri è primo ed 
ha impiegato a compiere 1 121 
km. del percorso tre ore e 44' 
alla media di km. 32.400. Belloli 
lo segue a tenti metri, ma appe­
na passato il culmine, la rottura 
della catena lo costringe al riti' 
rodopo una corsa tirata. A cento 
metri è Chtti. che approfitta dei-
l eccessiva prudenza di Ferri m 
discesa per superarlo. Dopo mez­
zo chilometro però ti toscano fo­
ra ed è passato nuovamente da 
Ferri. 

pò presto) comandando la corsa ^ «* ^^oziom non sono ancora 
no a Pioppe di Saltavo dove e\fin.'te Perche " {onao farebbe 
ripreso dal gruppo '• P'u appropriato chiamarlo greto) 

A Vergato dopo 37 chilometri 
ha inizio la dura salita Bocca dei 
Roveri. 20 chilometri dt spirale 
con un fondo non sempre ot­
timo. In testa hanno preso po-
sizione lo spezzino Rozzi, ren­
atati. Benatti. Degli Esposti. Chi 
ti. Ferri e Berlini; ma quando M 
salita si fa dura parta di scatto 
lo spezzino lagaseo, un tipo dal­
le anele potenti e dalle gambe 

della strada è una pietrata e an 
"he Ferri è a terra per foratura. 
Chttt supera ti bolognese che pu­
re è rapidissimo nel cambio del 
la gomma- ma la sorte è deci-
samente contraria al toscano. 
tanto che una nuora foratura 
lo inchioda a terra, senso p*ù 
tubolari di scorta. Qui si decide 
la cono. Ferri approfitta della 
situazione e si bario come un 

dal muscoli ridotti, che sale p è r d l p a a o in discesa. Degli Riposti 
in bello stile. A SO metri B o l l e u più vunno inseguitore a 
fuggitilo sono il pistoiese Pon-\t'Z9". 

su secondi a Ferri, che pare 
lanciato a tutta birra verso Se 
logna Ecco 1 sobborghi della cti 
là felsinea: ecco tt nalone «Hai 
n r o Ferri è l'applaudito cam 
pione d'ttaha dell'UlSP. cateot 
ria dilettatiti. Lusmi è secondo 
Degli Esposti, dopo uria con, 
postura e battagliera, i terze 
Bocci e Celli, rinvenuti alla di 
stanza, impongono le loro con 
dizioni di fondo; e — miracolo 
— ecco federici , che deve are 
fatto un inseguimento podero* 
(forse troppo); ecco lo sfortuna 
Ussimo Chttt. e ria ria ftittf pi 
altri. Una bella corsa degna dell 
sua importanza: fUlSP ancori 
una volta ha spiegato al tenti 
la bandiera del « p e r o » sport. 

G. A. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ferri Alberto ( V A rarre-

Tieri Bologna) cae » • • * » 1 »« 
km. del percorso l a * e ia e TT 
alla media di k m SSJtta ***** 
2) Lesini • • • • • <P*Mip*e»l» • 
GaTtasM) a VW; Sì D*ftt •> 
sposai Oriaaao ( 0 AX ai SaaM 
Marea*!), pruno «et t a a m i . a T 
4) •acci Alrare, «1 F l n a a i . a C 
5) Cena Bensa. «1 Noce*» mu Per-
a i ; • ) Federici Laiat (FerroTl* 
ri Bslsfma) a r ; 1) Catti M a r n i 
lo. a rse"; f ) C< 
S) Croci aerilo, a f ; M ) 
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